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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Al Presidente della Municipalità di Venezia

E p.c. Ai Capigruppo della Municipalità di Venezia

Venezia, 21.1.2009 – LETTERA APERTA
Oggetto: LAVORI CONSORZIO VENEZIA NUOVA A TORCELLO: UN ARGINE NON HA RETTO ALL’ACQUA ALTA DEL 1.12.2008. OCCORRE UNA VERIFICA DEI LAVORI EFFETTUATI!

Caro Presidente,

come dichiarato ieri in Conferenza dei Capigruppo, provvedo ad inviarti segnalazione dettagliata (la foto mi pare più che eloquente) circa il – a mio avviso inquietante – cedimento verificatosi a Torcello lo scorso primo dicembre 2008, in occasione dell’acqua alta straordinaria: l'argine del ghebo del Ciuccio, infatti, si è rotto ed è entrata l'acqua, proprio dove il manufatto era stato ricostruito due anni fa da una ditta del Consorzio Venezia Nuova.

Il problema che segnalo è in realtà più vasto: quasi tutti i lavori alle rive veneziane operati dal Consorzio Venezia Nuova, a partire da quelle delle Zattere, fino a quelle marciane, passando per le Fondamente Nove, hanno sempre comportato dopo pochissimo tempo esiti nefasti alla pavimentazione nuova, ai vecchi ponti ed anche a qualche edificio (clamoroso il caso di Punta della Dogana!), forse (sospetto che lo scrivente vorrebbe venisse verificato) a causa della tecnica molto pesante ed invasiva utilizzata, con la sistematica infissione di palancolato tipo Larsen ed il rinforzo spesso e volentieri effettuato con cemento; tecnica che ha sicuramente reso molto meno leggere ed elastiche le vecchie rive, su cui comunque grava anche il condimento del moto ondoso e di un uso spesso selvaggio da parte di alcuni tipi di imbarcazione da lavoro o da trasporto. Ebbene, proprio per questi motivi, sin dal maggio del 2000 (anche appoggiato da più di un’interrogazione a Sindaco e Giunta, approvate dal CdQ2 prima nei confronti dell’amministrazione Costa, e dalla Municipalità poi nei confronti di quella Cacciari) sto cercando di chiedere al Comune, quando si trova ad accettarli, di operare approfondite (o in ogni caso maggiori e migliori) verifiche sulla qualità dei lavori pubblici effettuati da parte del Consorzio Venezia Nuova o di altri enti od aziende, proprio per evitare poi di dover ricorrere con le casse comunali a lavori aggiuntivi o a riparazioni o a pagamento di danni per infortuni, legati alla cattiva realizzazione delle opere consegnate (come nel caso frequente di rive che si spezzano, crepe, masegni che saltano, voragini che si aprono, ponti che si fessurano, o addirittura argini che si rompono).

Purtroppo ad oggi nessuna risposta al proposito è mai giunta dal Sindaco o dalla Giunta: ecco perché ti invito ad investire la Municipalità della questione, partendo dal cedimento del ghebo del Ciuccio e dalla pesantezza dei lavori in corso a Torcello (dove si sta per metter mano anche allo storico Ponte del Diavolo), ma anche esigendo risposta ai quesiti che la Municipalità ha, approvando le mie interrogazioni, fatti propri. Siamo sicuri che sia la tecnica migliore per le rive di Venezia il loro irrigidimento tramite infissione di palancole (che vengono lasciate all’interno della riva) ed il rinforzo con cemento armato? Possibile che dopo 9 anni ancora non si possa avere una risposta su questo e sui protocolli che regolano i rapporti fra chi effettua i lavori e chi poi li riceve in carico?
Pietro Bortoluzzi,

Capogruppo di An verso il PdL alla Municipalità di Venezia
